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Perizie sugli incidenti di montagna
di Walter Josi

Colui che, per negligenza, ha causato
la morte di una persona sarà punito
con la prigione o la multa.

Tali sono, ai sensi del nostro Codice
penale, le conseguenze cui ci si puo
attendere sul piano giuridico in caso
d'incidente in montagna. Questo arti-
colo del Codice penale concerne so-
prattutto le persone che assumono
un «dovere di sorveglianza»: guide,
responsabili di escursioni, monitori
G + S, capipattuglia ecc. Quando av-
viene un incidente, la giustizia deve
determinare se v'è stata negligenza.
Per facilitarsi il compito i giudici pos-
sono chiedere una perizia alio scopo
di meglio chiarire i fatti; comunque,
nulla Ii obbliga.
Tenuto conto delle circostanze parti-
colari nelle quali è avvenuto, ogni
incidente di montagna è unico. Per meglio

districare la matassa, cos! com-
plessa nei fatti, gli organismi che han-
no una funzione nella formazione
delle guide alpine e dei responsabili di
escursioni, hanno deciso di associar-
si. Hanno dunque creato, un anno e

mezzo fa, il gruppo di lavoro «perizie
in caso d'incidenti di montagna», un
gruppo che riunisce, oltre a un giuri-
sta, un rappresentante del CAS, del-
I'Associazione svizzera delle guide,
della SFSM e dell'esercito. La segre-
teria del CAS a Berna funge da inter-
mediaria fra le diverse parti interes-
sate.
Nel frattempo, sull'insieme del terri-
torio svizzero, è stata costituita una
rete di esperti. Hanno già avuto occa-
sione di intervenire a più riprese (e al

momento ci sono ancora casi in so-
speso). Incoraggiato dalla fiducia ac-
cordatagli, questo nuovo organismo
ha deciso, per il futuro, di perfeziona-
re le sue perizie.
II seminario diperfezionamento, svol-
tosi ad Andermatt, aveva dunque
questo obiettivo. La quasi totalité de-
gli esperti interessati hanno dato se-
guito all'invito. A mo' d'introduzione,
U. Kölliker ha presentato una relazio-
ne sulla situazione giuridica che si pone

in caso d'incidente in montagna,
mostrando chiaramente I'importanza
che la perizia riveste nella procedura
penale.
Una perizia deve riunire tre qualité
fondamentali, cioè: un'obiettività più
ampia possibile, l'impiego di un voca-
bolario preciso e la delimitazione
chiara e netta delle competenze. Sulla

base di esempi specifici è stato ela-

borato un piano-tipo e un promemo-
ria.
L'essenziale del lavoro è stato consa-
crato alio studio di casi. Ci si è
concentrai su tre casi tipici:
- incidente dovuto a scivolata (oc-

corre o no incordarsi?);
- responsabilité rispetto alle altre

cordate (occorre o no aiutare un al-
tro gruppo?);

- incidente a scuola d'arrampicata
(errore di manipolazione della
corda).

Tutti hanno atteso i risultati con im-
pazienza. Il paragone fra le diverse
perizie è risultata ricca d'insegna-
menti. In generale i vari rapporti coin-
cidevano assai, ma la forma, la strut-
tura e il modo di presentare i fatti era-
no sensibilmente diversi tra una perizia

e l'altra. Tutti hanno comunque
approfittato di questo scambio. Ecco
riassunti i punti principali:
- i fatti devono essere esposti in mo-

do tale che una persona digiuna
d'alpinismo possa capire esatta-
mente lo svolgimento e la causa
dell'incidente. Risulta prezioso
l'impiego di disegni

- la terminologia utilizzata dev'esse-
re scelta con grande cura. Si racco-
manda di sottoporre la prima stesu-
ra della perizia a un giurista compétente

in materia e/o riprenderla do-
po una pausa di riflessione

- le conclusioni e le opinioni personali
devono essere espresse con grande

cautela; devono chiaramente
essere presentate come tali

- indipendenza di vedute e obiettivi-
tè sono due imperativi. Non si puö
fare una perizia per un amico, né
per un nemico. Ideale è non cono-
scere nessuna delle persone implicate.

La discussione finale ha sottolineato
l'utilité di tale seminario; i partecipan-
ti hanno espresso il desiderio di avere
un tale scambio d'opinioni in maniera
periodica. II gruppo di lavoro, dal canto

suo, ha ringraziato il CAS per il suo
generoso appoggio finanziario, come
pure tutti gli altri organismi che assi-
curano la loro collaborazione a que-
st'opera.
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